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Oggetto: Divieto di ingresso in Libia per i cittadini italiani

La Commissione europea ha annunciato l'intenzione di revocare le sanzioni economiche imposte dall'ONU nei confronti della Libia. Considero favorevolmente questa eventualità per i risvolti positivi che potrebbero esserci alla lotta all'immigrazione clandestina, fenomeno che ha implicazioni con quello del terrorismo internazionale e che colpisce da vicino molti Paesi dell'Unione europea. Ritengo però che, anche nella prospettiva di future relazioni economiche e commerciali, non possano essere dimenticati i contenziosi ancora aperti tra Italia e Libia e che se da un lato attengono ai rapporti bilaterali esistenti tra i due Paesi dall'altro comportano da parte libica la limitazione all'ingresso sul suo territorio dei cittadini italiani espulsi nel 1970, essendo questi cittadini italiani anche cittadini europei,

ciò premesso, conviene il Consiglio che:

- le limitazioni all'ingresso di cittadini comunitari in Libia perché espulsi a seguito dell'instaurazione in quel Paese di un regime totalitario nel lontano 1970, siano incompatibili con i principi fondanti dell'Unione europea e meritevoli, per questo, di essere condannati? 

- nello stipulare accordi di cooperazione economica e commerciale con un Paese terzo, sarebbe opportuno verificare l'esistenza di restrizioni e di vincoli imposti da questo Paese nei confronti di cittadini europei non come conseguenza di reati o gravi violazioni, ivi commesse, e adoperarsi affinché, nell'applicazione del principio internazionalistico della reciprocità, alla revoca di un embargo economico possa corrispondere la revoca di un embargo, che nel caso libico, è perpetrato nei confronti di esseri umani?

